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L’introduzione di infrastrutture verdi e blu all’interno di 
SUAP come elemento a servizio dell’attività produttiva e 
di connessione ecologica a livello locale. L’esperienza del 
Comune di Cividate al Piano (BG)

Barbara Boschiroli, Sara Lodrini, Stefania Anghinelli

Realizzare una infrastruttura blu: sinergie e produzione 
sociale del paesaggio

Francesca Calace, Carlo Angelastro

Il compost nella ridefinizione delle infrastrutture verdi 
delle aree peri-urbane

Selena Candia, Francesca Pirlone, Ilenia Spadaro 

Greening US legacy cities: a typology and research 
synthesis of local strategies for reclaiming vacant land

Fanny Carlet, Joseph Schilling, Megan Heckert

Morfogenesi e gestione dei flussi per la rigenerazione 
della bioregione urbana: sperimentazione in Toscana.

Michela Chiti 

L’infrastruttura verde del sistema collinare di Napoli: 
elemento indispensabile per la città metropolitana 

Clelia Cirillo, Luigi Scarpa, Barbara Bertoli, Raffaela 
Esposito, Marina Russo, Giovanna Acampora

Salvaguardia e promozione del verde nella città compatta 
attraverso le politiche di pianificazione: il caso del RUE di 
Faenza 

Elisa Conticelli, Stefania Proli, Angela Santangelo, Simona 
Tondelli 

Infrastrutture ambientali per il recupero del lago fusaro 
nel comune di bacoli nei “campi flegrei” 

Ettore D’elia

Biophilic Design
Maria Lodovica Delendi

Modellazione parametrica a supporto della resilienza 
territoriale: applicazione alla rete blu del Fiume Entella

Ilaria Delponte, Elisa Tozzi 

V
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Synergy as a chance to shape the green and blue 
infrastructure in Poland

ElŮbieta D. RyĿska, Krystyna Solarek 

Infrastrutture urbane ad energia riciclata 
Alessandro Sgobbo, Francesco Abbamonte 

L’occasione ecologica: dall’end-of-pipe alla resilienza 
rigenerativa 

Alessandro Sgobbo 

Recupero di beni degradati e\o confiscati, ricostruzione 
di infrastrutture verdi urbane e riciclo estetico delle 
preesistenze, in alcuni comuni dell’Agro Aversano

Maria Maddalena Simeone   

Il primo km di Parco del Tevere a Magliana
Studio Paesaggi e paesaggi, Maria Cristina Tullio, Simone 
Amantia Scuderi, Sandro Polci

La redazione del “Report di Analisi Ambientale degli 
Impatti Attesi” per il Grande Progetto “Risanamento 
Ambientale e Valorizzazione dei Regi Lagni” della Regione 
Campania: una descrizione metodologica

Clementina Vellecco

Trame d'acqua, luoghi, identità: la prospettiva dei 
Contratti di Fiume

Corinne Vitale 

Urbanistica e reti ecologiche per lo sviluppo urbano e 
territoriale

Angioletta Voghera, Luigi La Riccia

Green Network
Ester Zazzero

Sessione_Paesaggio
a cura di Roberto Bobbio

Paesaggio
Roberto Bobbio

Il controverso Progetto del Kanal Istanbul. Riflessioni e 
proposte sulla pianificazione per unità di paesaggio

Federico Acuto, Carlotta Bosisio

Obiettivi per il nuovo Piano paesaggistico regionale 
lombardo. Valori ambientali, efficacia operativa e gestione 
delle tutele

Andrea Arcidiacono, Alberta Cazzani, Luisa Pedrazzini

Perché solo tutela e progetto per il paesaggio? Spazio al 
restauro

Antonia Arena 

The landscape of Torino & Thessaloniki: A comparative 
spatio-temporal study 

Eleni A. Athanasiadou, Eleni Gkrimpa 

Paesaggi della diffusione collinare. Progetti, 
pianificazione e strategie rigenerative per i “nuovi 
territori del paesaggio produttivo”

Maria Angela Bedini, Fabio Bronzini, Giovanni Marinelli 

The stakes of the transformations of the landscape 
of residential space of the town of Bechar: from the 
vernacular architecture to the current production

Ratiba Wided Biara, Sara Zatir

VI

Paesaggi culturali in rete. Metodi sperimentali per 
l’analisi, la mappatura, la gestione informativa integrata, 
la riattivazione del palinsesto insediativo storico e del 
patrimonio culturale diffuso

Bertrando Bonfantini, Daniele Villa 

La tutela e valorizzazione dei parchi fluviali alla scala 
territoriale e urbana. Il caso del Parco Regionale del 
Mincio

Barbara Caselli 

Approccio integrato tra ricerca scientifica e pianificazione 
urbanistica: la vegetazione potenziale del comune di 
Ercolano

Anna Giulia Castaldo, Marina Maura Calandrelli

Strategie di valorizzazione per paesaggi marginali: una 
proposta sinergica per la Valle Vitulanese

Maria Cerreta, Loreto Colombo, Maria Luigia Manzi 

Agricoltura, alimentazione e paesaggio nei territori 
produttivi. Intrecci disciplinari tra piano e programmi di 
sviluppo nei casi della Sicilia centrale.

Pietro Columba, Fabio Naselli, Ferdinando Trapani

Piccole reti per fare paesaggio. La tratta ferroviaria 
Porto Empedocle – Castelvetrano tra costa, agricoltura e 
archeologia 

Giorgio D’Anna 

Per una co-pianificazione paesaggistica innovativa in 
Molise 

Luciano De Bonis

Agrocittà Teatina
Gioia Di Marzio 

La strada. Infrastruttura verde e paesaggi identitari 
Maria Beatrice Andreucci, Cristiana Costanzo, 
Alessandro Masotta, Maria Cristina Tullio, Carla Foddis, 
Marina Fresa, Ilaria Rossi Doria

New approach of advancing Green-Blue Infrastructure-
Bhopal, India

Anil Kumar, Vemuri Rama Satya Vihari, Navneet 
Munoth 

Bisaccia: sulle tracce di un identità perduta tra antichi 
luoghi e nuovi spazi

Mariarosaria Perna, Anna Pirozzi

Un nuovo paesaggio nutre il viandante 
Nausicaa Pezzoni

L’Osservatorio Beni Comuni dei Castelli Romani, strumento 
di partecipazione e cittadinanza attiva per la cura e il 
progetto dei paesaggi dei Colli Albani

Piero Rovigatti, con Daniela Bisceglia

Infrastructural landscapes in Lisbon: shaping the 
metropolitan city with water, networks and parks

João Rafael Santos 

I contratti di costa, di fiume, di lago e di foce quali 
strumenti di gestione integrata e partecipata delle fasce 
costiere: una proposta per Pozzuoli 

Barbara Scalera 

Open Data e paesaggio calabrese: nuove prospettive per la 
gestione sostenibile delle risorse

Sara Maria Serafini 
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Sessione_Reti sociali e dello spazio 
pubblico

a cura di Roberto Gerundo
Reti sociali e dello spazio pubblico

Roberto Gerundo
Privato versus pubblico. Il progetto per un ambito 
urbano più vivibile 

Giada Gallo Afflitto, Valeria Scavone

La Trama verde dell'Esquilino: vivere gli spazi pubblici, 
promuovere la mobilità nuova 

Emma Amiconi, Marina Fresa, Sonia Sabbadini, Paolo 
Venezia

Culturally Appropriate Community Development 
Strategies for Juang Tribe of Odisha

Mahfuzuar Rahman Barbhuiya, Harshit Sosan Lakra 

Developing Guidelines for a Smart City in India; Using 
Garden City Theory as a Tool

Mahfuzuar Rahman Barbhuiya, Yogesh Kumar Garg, 
Navneet Munoth

Reti territoriali e nuove politiche urbane 
Paolo Benvenuti

Public spaces connecting cities. Green and Blue 
Infrastructures potential

Aleksandra Sas-Bojarska, Magdalena Rembeza

La rigenerazione urbana attraverso la realizzazione di 
Standard Urbanistici

Ciro Buono

“La natura sulla soglia di casa” nel Solar City di Linz. 
Riflessioni per rigenerare

Giordana Castelli

Reti resilienti: i network organizzativi nel centro storico 
di Napoli

Fabio Corbisiero, Luigi Delle Cave

Un pubblico “collettivo”
Simone Devoti 

La Strada come snodo tra Progetto Urbanistico e Spazi 
Pubblici 

Donato Di Ludovico, Federico D’Ascanio, Fabio Andreassi, 
Pierluigi Properzi, Luana Di Lodovico, Andrea Santarelli

Il ruolo dello spazio pubblico: dalle città europee a 
contesti urbani ad altissima densità

Giulia Esopi 

Indifferenza e assenza di affettività: il Programma Urban 
I a Bari Vecchia 

Fiammetta Fanizza

Progettazione parametrica della città attraverso gli open 
data

Andrea Galli, Lorenzo Massimiano

Atelier Héritage: didattica dei beni culturali e storia 
urbana come strumento di creazione di cittadinanza in 
Barriera di Milano, Torino

Mariachiara Guerra

Rigenerare città e territori: il progetto dello spazio 
pubblico

Carmela Mariano 

The construction of sustainable landscape. Taking the 
High speed railway station area in Jiangxi Province 
Ji An City as an example

Jun Yang, Hong Geng 
Spatial development of a middle size city and its impact on 
Landscape 

Sara Zatir, Benkoula sidi mohammed el habib, Biara ratiba 
widad

Sessione_Metabolismi: reti creative
a cura di Maurizio Carta

Metabolismi: reti creative
Maurizio Carta

 “APERTO PER LAVORI” Rigenerazione urbana e sinergie 
organizzative: l'esempio del riuso sociale e creativo degli spazi 
del Matadero di Madrid 

Serafina Amoroso

Leggere la ‘megalopoli padana’ come insieme di flussi 
mediatici e culturali: ipotesi sul ruolo dell’arte contemporanea 
nell’agglomerato urbano del futuro

Chiara Isadora Artico 

Patrimonio culturale e ricerca umanistica: approcci innovativi 
di studio e sperimentazione

Antonio Bertini, Tiziana Vitolo

Tactical Urbanism: prove per una città post-crisi 
Salvatore Carbone, Sara Omassi

UrbanLab CreaCosenza. Un living lab per la smart city di Cosenza
Erminia d'Alessandro, Pierfrancesco Celani

Creative urban initiatives for new urban metabolisms
Fortuna De Rosa, Francesca Nocca, Mariarosaria Angrisano, 
Antonia Gravagnuolo

Standard urbanistici innovativi. Connessioni prestazionali per 
la qualità urbana 

Gabriella Graziuso

Human metabolic mechanism: Exploring perceptual creative 
networks in the cityscape

Alexandros Kitriniaris 

Start up e innovazione. Nuovi scenari di sviluppo per il 
territorio sicano

Barbara Lino, Marilena Orlando

Linee ferroviarie dismesse. Nuove prospettive di 
valorizzazione e sviluppo locale 

Stefania Oppido, Stefania Ragozino

The governance of peri-urban multi-functional landscapes: 
the Rome case

Daniela Patti, Levente Polyak

Culturalmaking
Elena Pressacco 

The Social Networks for cultural communication
Maria I. Simeon, Assunta Martone

Makers of city. Users: sensori 3.0 
Alice Albanese 

Il distretto culturale evoluto: una “rete di reti” per il 
rinnovamento delle politiche urbane

Alessia Usai 

VII
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Spazi pubblici come veicolo di incremento e 
consolidamento del capitale sociale

Miriam Mastinu 

Re-Calibration of the Professed “Smart” Neighbourhood
Navneet Munoth, Sunkara Pankaj, Divisha Jindal

Segregazione spaziale e opportunità di rigenerazione 
urbana a Milano

Laura Pogliani

Public open spaces in the urban ecosystem composition: 
a dialogue between Curitiba - Brazil and Perth - Australia

Alan Ripoll Alves,  Steffen Lehmann

Urban governance and participatory democracy: existing 
regulations, challenges and ways forward

Valentina Rossi  

Reti giovanili nello spazio pubblico post-metropolitano. 
Prospettive di ricerca 

Cecilia Scoppetta 

Reti sociali e spazio pubblico. Sconfinamenti dello 
spazio aperto per la rigenerazione dei quartieri 
residenziali pubblici del secondo Novecento

Roberto Vanacore, Felice De Silva

Edilizia Sanitaria SiCura 
Roberto Vanacore, Carla Giordano

Connection Optimization and Public Spaces 
Revitalization of Malfunctioning CBDs: Centro Direzionale 
of Naples as a Case

Ou Yapeng, Marina Fumo, Ferruccio Ferrigni

Identifying potential placement of public services in 
suburban areas based on the analysis of "opportunity" 
potential

Wawrzyniec Zipser 

Oltre i confini. Se salto il muro... 
Chiara Lanzoni

Sessione_Il disegno delle reti
a cura di Romano Fistola

La “non-city” e il disegno delle reti urbane
Romano Fistola 

Da gruppi NIMBY a snodi di capitale sociale sul territorio 
urbano: le esperienze dei Comitati di cittadini di 
Malagrotta Massimina Roma

Maria Cristina Antonucci

Bauernhöfe in Südtirol: forma di rappresentazione 
geometrica e topografica del sistema dell’habitat rurale

Andrea Donelli 

Sistema infrastrutturale multilayer
Veronica Gazzola

Le agende urbane, le reti degli stakeholders ed un 
decalogo per il governo metropolitano. L’Esercizio di 
Smart City di Venezia Città Metropolitana

Francesco Musco, Vito Garramone, Denis Maragno, 
Filippo Magni, Elena Gissi, Massimo Gattolin, 
Annamaria Pastore 

Reti ed infrastrutture per l’Italia metropolitana 
Antonio Nigro

IX

IV

Smart city: sistema integrato di reti 
Paola Panuccio 

Nuove reti dell’energia disegnate dallo sharing. Dalla 
realtà delle cooperative energetiche ad una proposta 
progettuale per le ex aree produttive del territorio 
Nisseno

Gerlandina Prestia 

Valley lines and mobility infrastructures in Lisbon. A 
timeless morphological bond

Sérgio Barreiros Proença 

Paesaggi della sopravvivenza: Nuove Geografie 
Mediterranee

Veronica Salomone

Sessione_Interconnessioni e 
multiconnessioni

a cura di Roberto Mascarucci
Interconnessioni e multiconnessioni 

Roberto Mascarucci
Mediterraneo in evoluzione: flussi, porti e città in 
trasformazione

Federico Acuto, Claudia De Martino, Alessandra Terenzi

L’Accordo di varco, un’infrastruttura immateriale per la 
deframmentazione ecosistemica 

Serena Ciabò, L. Fiorini, A. Marucci, C. Giuliani, S. 
Olivieri, F. Zullo, B. Romano

La territorialità delle dinamiche spazio-temporali della 
società “rete”

Annalisa Contato 

Supporting tourism planning by using social media-
related geographic information: the case of Alghero 

Roberta Floris

Reti, servizi, relazioni territoriali: Nodi Urbani Digitali 
(NUD) per una smart region tra Milano e Torino

Corinna Morandi, Andrea Rolando, Stefano Di Vita

“Ecosophic Gamification”: The city as a “Rhizomatic Eco-
PlayScape” 

Stavros Mouzakitis

Combinare mobilità sostenibile e sviluppo locale 
Roberto Pallottini 

Effetti territoriali delle “interconnessioni complesse”
Donato Piccoli
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Lo stato di fatto della rete Natura 2000 in vista della 
pianificazione metropolitana. Alcune riflessioni sul caso 
di Cagliari

Daniela Ruggeri

Il “consumo di suolo”: un approccio multidimensionale 
per la valutazione qualitativa e quantitativa del 
fenomeno

Valentina Sannicandro, Carmelo Maria Torre

Green infrastructures: evaluation of landscape 
connectivity and ecosystem services by PANDORA model 
in a metropolitan context

Raffaele Pelorosso, Federica Gobattoni, Antonio Leone

Un’infrastruttura “primaria” nelle Regioni 
dell’Italia centro-meridionale: Interventi per 
una Rigenerazione Territoriale
Introduzione - Un’infrastruttura “primaria” nelle Regioni 
dell’Italia centro-meridionale: Interventi per una 
Rigenerazione Territoriale

Donatella Cialdea  

La rete dei tratturi in Molise: implicazioni territoriali e 
strategie di gestione

Donatella Cialdea, Luigi Mastronardi

Riflessioni sulle potenzialità di riuso delle linee 
ferroviarie “secondarie” per la fruizione turistica delle 
aree interne

Luigi Mastronardi, Agostino Giannelli

Luoghi di culto abbandonati in un antico percorso tra 
infrastrutture verdi e blu 

Piero Barlozzini

Governo del territorio e mobilità urbana sostenibile: da 
ferrovia a metropolitana leggera

Nicola Quercio, Antonio Di Placido

La mappa della mobilità dolce e la pianificazione di 
itinerari “di qualità”

Donatella Cialdea

Ripensare l’area vasta
Ripensare l’area vasta

Valeria Lingua 
Ripensare il territorio, verso un nuovo modello di 
coesione locale. Rivalutare l’area vasta, recuperare il 
ruolo della dimensione funzionale “intermedia”

Aldo Cilli

Quale ruolo per le Regioni nell’orientare la pianificazione 
intercomunale?

Giuseppe De Luca 

Aree, confini e inter-milieux 
Annarita Lapenna

La città media come organismo intermedio
Donato Piccoli

Creating a metropolitan city from scratch. Rescaling 
governance and development strategies in Torino

Marco Santangelo 

Sessioni speciali

Ecosystem services and urban and regional 
planning
Ecosystem services and urban and regional planning 

Corrado Zoppi, Ignazio Cannas, Sabrina Lai
Multifunctional Landscape Assessment in Regional 
Planning: An Integrated Spatial Multi-Criteria Approach

Raffaele Attardi, Maria Cerreta

Definizione di un quadro concettuale per la 
pianificazione dei corridoi ecologici nell’ambito della 
rete Natura 2000

Ignazio Cannas 

Planning healthier cities through green urban 
infrastructures

Chiara Cortinovis, Davide Geneletti

Ecological networks and urban planning: a case study in 
Sardinia

Andrea De Montis, Simone Caschili, Maurizio Mulas, 
Giuseppe Modica, Amedeo Ganciu, Antonietta Bardi, 
Antonio Ledda, Leonarda Dessena, Luigi Laudari, 
Carmelo Riccardo Fichera

Pianificazione, paesaggio e valutazione: una 
sperimentazione per un ecosistema fluviale

Pasquale De Toro, Tiziana Venditto

Complex network based approaches to enable software-
aided management and planning

Gianni Fenu, Pier Luigi Pau

Dalle isole alla rete: la pianificazione d’area vasta come 
possibile ri-sposta alla frammentazione ambientale per 
la salvaguardia della bio-diversità. Il caso studio della 
Rete Natura 2000 della Sardegna 

Maddalena Floris

How does Strategic Environmental Assessment help 
bridging spatial planning and preservation of ecosystem 
services? Empirical findings from Sardinia, Italy

Sabrina Lai

Rigenerazione, verde urbano e resilienza idrologica
Antonio Leone, Francesca Calace, Raffaele Pelorosso

Ecosystem services as external drivers in the Strategic 
environmental assessment of management plans of the 
sites of the Natura 2000 network

Federica Leone, Corrado Zoppi

Ecological networks and landscape planning at regional 
scale: the case of Calabria

Giuseppe Modica, Luigi Laudari, Andrea De Montis, 
Simone Caschili, Maurizio Mulas, Amedeo Ganciu, 
Leonarda Dessena, Carmelo Riccardo Fichera

Aree urbane a rischio allagamento: accrescere le capacità 
di resilienza con la pianificazione delle infrastrutture verdi

Viviana Pappalardo , Daniele La Rosa, Paolo La Greca, 
Francesco Martinico
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Storia e identità nella definizione di percorsi di qualità 
per Crotone

Natalina Carrà

Politiche per la mobilità urbana nella città di Catanzaro 
Giuseppe Critelli 

Reggio Calabria. Mobilità, patrimonio, città 
metropolitana

Antonio Taccone 

Cosenza, l’isola (pedonale) che c’è
Massimo Zupi 

Camminabilità e mobilità alternative
Camminabilità e progetti della città

Giovanna Fancello
Misurare la camminabilità 

Tanja Congiu, Giovanna Fancello
Walkability Explorer: un software per il supporto alla 
decisione e la pianificazione urbanistica

Ivan Blecic, Arnaldo Cecchini, Tanja Congiu, Giovanna 
Fancello, Valentina Talu, G. Andrea Trunfio

Prospettive di sviluppo nella ricerca sulla camminabilità
Ivan Blecic, Arnaldo Cecchini, Tanja Congiu, Giovanna 
Fancello, Valentina Talu, G. Andrea Trunfio

Analisi del comportamento dei pedoni in ambito urbano 
Francesco Pinna, Roberto Murrau, Mariangela Zedda

Qualità urbana, mobilità, qualità della vita: una 
“grammatica” per il Rinascimento della città 

Mario Cerasoli 

Il rilievo della rete dei sentieri rurali della Sardegna per 
la fruizione e la conoscenza delle risorse paesaggistiche

Enrico Cicalò, Loredana Tedeschi, Mara Balestrieri,Tanja 
Congiu, Laura Soro, Francesca Bua

Reti di movimento tra Nuraghi. Quando camminare era 
l’unica mobilità sostenibile

Laura Soro, Maurizio Minchilli

Riciclare: sostenibilità, resilienza, progetto 
di paesaggio
Il Riciclo nel paesaggio attraverso la reinvenzione critica 
dell’esistente 

Francesca Fasanino

Il concetto di rifiuto secondo il metodo Greenopoli
Giovanni De Feo

Rigenerazione e progetto di spazio pubblico
Marichela Sepe

Paesaggi dell’acqua come progetto del 
territorio sicuro
Paesaggi dell’acqua come progetto del territorio sicuro

Giovanni Maciocco
Dal rischio idrogeologico a un’ipotesi di rigenerazione 
urbana. Il caso di Bosa nella Sardegna centro occidentale 

Giovanni Maria Biddau

Progetti urbani e territoriali strategici per lo sviluppo di 
città d’acqua “sicure”

Alessandra Casu, Guglielmo Ricciardi, Ilaria Sanna e 
Federico Serafini

Spazi dell'acqua come luoghi dell'abitare. Il progetto 
della città di Olbia

Laura Lutzoni

Il paesaggio costiero tra rischio e adattamenti
Valeria Monno 

La pianificazione delle acque come strumento di 
adattamento

Francesco Musco, Filippo Magni, Denis Maragno, Michele 
Dalla Fontana

Ecologie dell’acqua negli ambienti insediativi del rischio 
idrogeologico

Gianfranco Sanna, Silvia Serreli

Infrastrutture idrauliche e stratificazioni territoriali: due 
casi studio a confronto

Verdina Satta 

Progetto urbano e rischio idrogeologico. Il territorio 
urbano del Budonese 

Michele Valentino

Geografia dell’innovazione urbana
Geografia dell’innovazione urbana 

Stefano de Falco 
The city as a “classical” driver of innovation

Mariano Bonavolontà  
La Socio Economia Frattale 

Italo Del Gaudio 
New trends in shopping experience in public spaces: the 
QR shops

Sonia Marino, Gabriella Duca

Innovation in the EU’s territorial governance
Guglielmo Trupiano, Enrica Rapolla 

CityMob. Reti e infrastrutture materiali ed 
immateriali.Nuovi paesaggi urbani della 
mobilità
CityMob. Reti e infrastrutture materiali ed immateriali. 
Nuovi paesaggi urbani della mobilità

Concetta Fallanca 

Orientamenti recenti per il governo della mobilità ed una 
proposta innovativa per la gestione dei parcheggi

Francesco Alessandria
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Tavole rotonde

“Fare città/Fare Società: un passaggio dall'idea di tempo 
all'idea di temporaneità”

Francesco Abbamonte, Marco Lauro, Roberto Musumeci, 
Corinne Vitale 

Prevenzione sismica in edifici aggregati di ambiti urbani 
storici o consolidati 

Irene Cremonini

Piani e efficienza della pubblica amministrazione: reti di 
decisione e meccanismi di trasparenza

Vittoria Crisostomi

“Verso il Contratto di Costa per la Città di Pozzuoli - 
strumenti innovativi di  pianificazione strategica e di 
governance della fascia costiera”

Agostino Di Lorenzo

Abitare sociale e inclusivo: un ingrediente dell’armatura 
urbana contemporanea?

Laura Pogliani 

Riprogettare la città esistente: Le Piazze della 
Cancelleria e Sempione

Giancarlo Priori

Ricapitalizzazioni: al di là del rischio idraulico
Cristina Renzoni,  Maria Chiara Tosi 

"LANDesign® per la cura della casa comune. Rete attuale, 
culturale e sociale"

Sabina Martusciello, Maria Dolores Morelli 

From the Charter of Public Space to the third Habitat 
Conference: towards the new urban Agenda

Pietro Garau, Lucia Lancerin, Marichela Sepe  

Gentrification o altro ?
Giovanni Laino 
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Dal declino alla resilienza. 
Spazi abbandonati e 
infrastrutture verdi
Jessica Smeralda Oliva

Vuoti e resilienza urbana
In risposta agli stravolgimenti determinati 
dalla crisi ambientale, economica e sociale 
e alle sfide poste dai cambiamenti climatici 
e dalla scarsità delle risorse, che hanno ca-
ratterizzato il dibattito degli ultimi decenni 
soprattutto in riferimento alle città, in cui i 
rischi e gli effetti di tali cambiamenti sono 
amplificati dalla concentrazione in esse 
della maggior parte della popolazione mon-
diale, assistiamo all’emergere di un discorso 
sulla resilienza nel campo della pianifica-
zione. L’utilizzo del termine “resilienza”, 
trasmigrato da diversi ambiti disciplinari 
(che spaziano dalla fisica, alla ecologia, fino 
alla psicologia), nella disciplina urbanistica 
assume sempre di più una connotazione che 
possiamo definire “evolutiva” (evolutionary 
resilience), fornendo una cornice utile per 
capire il funzionamento delle complesse in-
terdipendenze nei sistemi socio-ecologici e 
per pensare in modo nuovo e interdisciplina-
re alla pianificazione, considerando la domi-
nanza dell’incertezza e della discontinuità, di 
un equilibrio variabile, in un gioco dinamico 
tra persistenza, adattabilità e trasformabilità 
(Davoudi, 2012).
Se spesso è l’incertezza, o il rischio, l’orizzon-
te operativo del pianificatore, un approccio 
puramente difensivo potrebbe rivelarsi in-
sufficiente, oltre che inefficace nel lungo 
termine. L’introduzione del concetto di re-
silienza implica, infatti, un passaggio dalla 
resistenza dell’urbanistica della sicurezza 
all’adattamento e all’adattività delle strate-
gie pianificatorie e progettuali resilienti (Ga-
sparrini, 2015).
La capacità di reazione alla crisi, agli eventi 
catastrofici di natura ambientale ed ecologi-
ca ma anche al declino che investe il tessuto 
economico e sociale, a partire da una nuova 
visione di futuro, è alla base della resilienza 
delle città, che attraverso progetti urbanistici 
basati sul riciclo, riattivano le proprie infra-
strutture dismesse ed i propri spazi abbando-
nati, reinventandoli come nuove risorse, non 
solo come recupero “post-traumatico”, ma 

come opzione progettuale, in un’ottica pro-
attiva di ripensamento dell’urbanistica e del 
progetto urbano (Carta, 2013). La compren-
sione della ricchezza generativa dei “vuoti”, 
nuovi elementi centrali della “città inver-
sa”, determina un salto di innovazione degli 
strumenti e dei paradigmi cognitivi e inter-
pretativi della pianificazione nell’“era della 
metamorfosi”, in cui le pratiche di resilienza 
producono nuove forme urbane “liquide” 
(Carta, 2015a), che trovano piena esemplifi-
cazione in alcuni progetti di rigenerazione e 
riattivazione dei “vuoti” attraverso le infra-
strutture blu e verdi.

Spazi abbandonati e infrastrutture 
verdi: imparare dalla crisi
Con l’obiettivo di mettere in luce le oppor-
tunità che la crisi ambientale ed economica 
genera nelle città, a partire dagli spazi abban-
donati, interpretati quali occasioni del pro-
getto della resilienza urbana e che possono 
costituire terreno fertile per un progetto di 
infrastruttura verde, investendo contempo-
raneamente sulla sicurezza ambientale, sul 
miglioramento delle prestazioni ecologiche 
e dell’ambiente urbano, anche in termini di 
qualità dello spazio pubblico, e sulla dimen-
sione economica, saranno di seguito prese in 
esame alcune esperienze portate avanti dalle 
città di Detroit e di New Orleans, quali conte-
sti emblematici del rapporto tra pianificazio-
ne e crisi ambientale ed economica.

Greening Detroit
Città simbolo della crisi post-fordista, dopo 
la recessione degli anni ’70 e il crollo del set-
tore automobilistico, Detroit ha attraversato 
un lungo periodo di declino, perdendo oltre 
un milione di abitanti in 65 anni (dagli anni 
’50, momento di massima espansione demo-
grafica della città), con un calo demografico 
di oltre il 25% dal 2000 al 20121, e arrivando 
a dichiarare nel 2013 la più grande bancarot-
ta di una città negli Stati Uniti. La crisi e l’ab-
bandono di vaste e numerose aree urbane ha 
determinato una trasformazione profonda 
della morfologia, dell’identità urbana e della 
sua immagine, generando «curious landsca-
pes of indeterminate status» (Daskalakis, 
Waldheim, Young, 2001: 110). La forma della 
città si è infatti caratterizzata negli ultimi de-
cenni più per gli spazi abbandonati che per 
il suo ambiente costruito (Sordi, 2014), che 
resiste nella dimensione di una “urbanità re-

sidua” affiancata al ritorno della natura e alla 
creazione di nuovi paesaggi dell’agricoltura 
urbana, trasformando, per esempio, i “terreni 
vacanti” (sui quali nessun investitore immo-
biliare è disposto a spendere le proprie ener-
gie) in campi fertili per la sperimentazione 
delle soluzioni per alcune delle grandi sfide 
del secolo, quali l’approvvigionamento ali-
mentare ed energetico, rendendo l’abbando-
no desiderabile (Coppola, 2012).
L’utilizzo di approcci innovativi nella tra-
sformazione dei “vuoti”, della vacant land, in 
modo da aumentarne il valore e la produtti-
vità e promuovere una sostenibilità di lungo 
termine, è una delle 12 “Imperative Actions” 
alla base del DFC - Detroit Future City Stra-
tegic Framework, il piano strategico elabo-
rato da Toni L. Griffin, Hamilton Anderson 
Associates e Stoss Landscape Urbanism per 
la città di Detroit, adottato nel 2012, che im-
magina nuovi scenari basati sull’ecologia e il 
paesaggio come infrastruttura. Per la prima 
volta, infatti, nella pianificazione del futuro 
della città di Detroit non sono stati consi-
derati quali parametri solo l’uso dei suoli o 
la crescita economica, ma si sono elaborati 
scenari di lungo termine in ottica sistemica, 
guardando ai quartieri e alle comunità, af-
frontando la questione critica degli spazi e 
degli edifici abbandonati, partendo dunque 
dalla consapevolezza della necessità di un 
cambiamento sistemico (di fronte alla crisi 
sistemica), basato non più soltanto sulle ri-
sorse economiche (che renderebbero inevi-
tabile il fallimento), ma individuando come 
risorsa il capitale umano e sociale della città, 
la resilienza, la creatività e l’ingegno dei suoi 
abitanti, come individui, comunità e orga-
nizzazioni. Nel piano gli spazi abbandonati 
sono interpretati come risorse per la trasfor-
mazione della città, in grado di offrire op-
portunità per il miglioramento della qualità 
della vita e per la prosperità economica. Una 
delle azioni prioritarie è infatti la trasforma-
zione di questi spazi in un innovative open 
space network, una rete di spazi aperti inno-
vativi, in cui gli oltre 70mila lotti di proprie-
tà municipale sono pensati come un nuovo 
sistema di infrastrutture blu e verdi (Figura 
1). L’iniziativa “Green Infrastructure” ha con-
dotto alla realizzazione di un vero e proprio 
manuale di soluzioni parametriche per l’im-
plementazione di progetti di infrastrutture 
verdi, che sono così state messe a disposizio-
ne delle comunità, prevedendo l’attuazione, 
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in coordinamento con la municipalità, lo 

stato e le agenzie federali, di progetti pilota 

per dimostrare l’impatto positivo di tali si-

stemi. La guida è frutto della collaborazione 

tra soggetti pubblici e privati, e in particola-

re tra il DFC Implementation Office, organi-

smo che si occupa dell’attuazione del piano 

strategico, il Southeast Michigan Council of 

Governments, la Erb Family Foundation e 

Greening of Detroit, una delle più importan-

ti organizzazioni che lavora dal 1989 con le 

amministrazioni locali e i cittadini in un pro-

cesso di forestazione urbana e, più recente-

mente, di costruzione di infrastrutture verdi, 

processo che trova nel coinvolgimento (e nel 

conseguente effetto di rafforzamento) delle 

comunità il suo punto di forza e che, grazie ai 

molteplici benefici in termini ecologici, cor-

relati ai servizi ecosistemi, ma anche sociali 

ed economici (con la creazione di un nuovo 

mercato di green jobs e imprese innovative), 

contribuisce alla costruzione della resilienza 

urbana di Detroit.

Resilient New Orleans
Descritta dal geografo Peirce Lewis come «an 

inevitable city on an impossible site» (Lewis, 

2003: 19), New Orleans, fondata nel 1718 in 

una posizione strategica tra il Mississippi e 

il lago Pontchartrain, come molte altre città 

americane fu trasformata in misura sostan-

ziale attraverso i progetti di lavori pubblici 

Figura 1– DFC-Detroit Future City Strategic 
Framework. Strategie e dispositivi parametrici 
di intervento sugli spazi abbandonati attraverso 
l’utilizzo di infrastrutture blu e verdi. © Stoss.

tra l’Ottocento e il Novecento. L’urbanizza-

zione della città durante il XX secolo, in par-

ticolare, si è fondata sulla fiducia nei sistemi 

ingegneristici, che avrebbero dovuto essere 

in grado di controllare i processi naturali, 

idrologici ed ecologici del Mississippi. Tale 

piena fiducia nei sistemi di drenaggio “gri-

gi” ha fatto sì che le infrastrutture realizza-

te nel secolo scorso abbiano posto le basi ed 

enfatizzato il potere distruttivo dell’uragano 

Katrina (Wolff, 2014). A 10 anni da quell’e-

vento, New Orleans ha elaborato e approva-

to una strategia di resilienza, indicando le 

azioni necessarie per dare forma alla città 

futura, dando vita alla prima strategia adot-

tata nel 2015 nell’ambito dell’iniziativa “100 

Resilient Cities”, promossa e finanziata dalla 

Rockefeller Foundation. Tale strategia è frut-

to di un lungo processo che dal 2005 ha coin-

volto la città nella pianificazione post-Katri-

na, con una visione di lungo termine. Infatti, 

dopo i primi piani di ricostruzione, nel 2010 

viene approvato e adottato il Mater Plan “per 

il XXI secolo” New Orleans 2030, nel quale 

viene dedicato un capitolo alla resilienza, 

definita come «living with water and natural 

hazards». Una delle lezioni più importanti 

apprese dopo l’uragano Katrina dalla città di 

New Orleans è, infatti, che i rischi del passato 

non sono gli stessi rischi del futuro (Nance, 

2009). E per questo, come enunciato già nel 

piano, la sfida più grande è di dare nuove ri-

sposte basate sull’adattabilità e la flessibilità, 

caratteristiche proprie della resilienza. Nel 

documento di piano, il termine “resilienza” 

viene affiancato alla mitigazione dei rischi, 

focalizzando l’attenzione sui rischi derivan-

ti dalle “acque”, quindi inondazioni e piogge 

intense, oltre che uragani. Una delle misure 

previste riguarda, per esempio, l’adeguamen-

to delle infrastrutture di drenaggio per mi-

gliorare la gestione delle acque. Ma non solo: 

infatti, nella visione di piano, “vivere con 

l’acqua” significa anche integrare l’elemento 

nel paesaggio urbano, cogliendone non solo 

i vantaggi funzionali e di sicurezza o il valore 

aggiunto in senso economico, ma anche in 

termini estetici e identitari, di costruzione di 

una nuova immagine della città, più in sinto-

nia con il proprio territorio naturale.

Nel 2010, contemporaneamente all’adozio-

ne del Master Plan, lo stato della Louisiana, 

mentre elabora il Louisiana Coastal Master 

Plan (2012), fonda la società denominata 

Greater New Orleans, con l’obiettivo di svi-

luppare una strategia integrata e sostenibile 

di gestione delle acque per la regione di New 

Orleans, realizzando così, nel 2013, il primo 

piano regionale per la gestione delle acque 

in ambito urbano degli Stati Uniti. Il Greater 

New Orleans Urban Water Plan, con una vi-

sione di lungo termine, è un piano che fun-

ge da guida per la gestione delle acque, con 

particolare riferimento alle inondazioni, po-

nendosi contemporaneamente l’obiettivo di 

creare valore economico e migliorare la qua-

lità della vita. In questo quadro si inserisce 

dunque la strategia del 2015 “Resilient New 

Orleans. Strategic actions to shape our futu-

re city”, fondandosi sulle visioni già esistenti 

ma integrandole e ponendosi su un piano 

operativo finalizzato all’implementazione, 

indicando cioè una serie di azioni a breve 

termine per obiettivi a lungo termine. Ciò 

che emerge dal documento è l’intenzione di 

rendere la resilienza non un fatto settoriale 

ed emergenziale, legato esclusivamente ai 

disastri naturali, ma una pratica ordinaria di 

adattamento, sia in termini di ambiente co-

struito che di comportamenti, individuali e 

collettivi. Le infrastrutture dovranno quindi 

lavorare con i sistemi naturali, essere “ridon-

danti” e “affidabili”, e dovranno anche rende-

re la città più bella e attrattiva, producendo 

benefici molteplici per i suoi abitanti. Qual è 

il ruolo dei vuoti urbani nella strategia di re-

silienza? Tra i progetti contenuti e illustrati 

nel documento, l’iniziativa Green Infrastruc-

ture Demonstration Projects si pone come 

obiettivo di dimostrare proprio la possibilità 

di creare una città più resiliente mediante la 

trasformazione di tali vuoti in infrastrutture 

verdi e blu, attraverso un processo che vede 

nel coinvolgimento e nella partecipazione 

degli abitanti uno dei punti di forza più rile-

vanti. Il progetto è stato avviato già nel 2014 

da parte della New Orleans Redevelopment 

Authority (NORA) e del Sewerage & Water 

Board di New Orleans (SWBNO), in partner-

ship con l’ufficio per lo sviluppo della comu-

nità dello stato della Louisiana (Louisiana 

State Office of Community Development). 

In particolare, l’SWBNO, responsabile del 

servizio idrico della città, sta investendo 

nella applicazione di soluzioni innovative 

per la creazione di infrastrutture verdi qua-

li pavimentazioni permeabili, tetti verdi e 

sistemi di drenaggio naturali, cioè i cosid-

detti SUDS (sustainable drainage systems). 

NORA, autorità di sviluppo impegnata nel-
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la riattivazione della città e il cui direttore 
esecutivo Jeff Hebert è anche il coordinatore 
della resilienza di New Orleans (CRO - Chief 
Resilience Officer) nell’ambito dell’iniziati-
va “100 Resilient Cities”, ha avviato una se-
rie di progetti per trasformare alcuni spazi 
inutilizzati, lotti vuoti e abbandonati di cui 
è proprietaria, in rain garden, che consento-
no di drenare le acque piovane trattenendole 
grazie alla permeabilità del terreno e di cat-
turare gli agenti inquinanti in esse contenuti 
attraverso l’azione di filtro naturale operata 
dalla vegetazione, depurando di fatto le stes-
se acque. Rallentando il flusso idrico, i rain 
garden consentono di ridurre la possibilità di 
fenomeni di allagamento, favorendo un fun-
zionamento adeguato del sistema fognario. 
Oltre alla creazione dei rain garden, altri lotti 
inutilizzati sono affidati a singoli cittadini o 
a gruppi comunitari per la loro trasformazio-
ne in giardini e la realizzazione di progetti 
di agricoltura urbana, incentivati attraverso 
contratti di locazione vantaggiosi e la possi-
bilità di divenire proprietari delle aree dopo 
un periodo di tre anni in cui il progetto è sta-
to portato avanti con successo.
I vuoti urbani, gli spazi abbandonati, sono 
trasformati dunque in opportunità, attraver-
so il loro riuso (o, diremmo, il loro riciclo), 
per migliorare la qualità urbana, con molte-
plici vantaggi economici, ambientali e socia-
li, quali la possibilità di abbattere i costi di 
manutenzione attraverso il coinvolgimento 
degli abitanti, che ne diventano responsabili, 
la riduzione dei rischi legati ai cambiamenti 
climatici e alle inondazioni, il miglioramen-
to della qualità delle acque e altri benefici di 
natura ecologica ed ecosistemica, unitamen-
te ai vantaggi derivanti dalla agricoltura ur-
bana, quali la produzione e l’accesso al cibo.
Opportunità emergenti per la pianificazione 
e il progetto della resilienza urbana
Dallo studio dei piani e delle strategie in cor-
so di attuazione nelle città di Detroit e New 
Orleans per il “riciclo” dei vuoti come infra-
strutture blu e verdi, emergono con evidenza 
alcune caratteristiche comuni di approccio e 
di processo, che è utile osservare nell’ambito 
della riflessione sui paradigmi e gli strumen-
ti di una “pianificazione resiliente”.
In entrambi i casi, la rigenerazione viene 
affidata ad azioni che sono implementate 
nell’ambito di un quadro strategico, preve-
dendo per l’attuazione e la gestione forme di 
partnership pubblico-privato e di coinvolgi-

mento diretto delle comunità locali, rifug-
gendo così le “patologie” della rigenerazione 
urbana top-down e applicando un “approc-
cio iper-strategico”, incrementale e flessibile, 
con «azioni tempestive e temporanee ma che 
abbiano la forza generativa di nuovi futuri» 
(Carta, 2015b: 157).
Nell’esperienza di Detroit e di New Orle-
ans, sebbene si tratti di contesti diversi in 
cui le cause della crisi sono rispettivamente 
prevalentemente di natura economica ed 
ecologico-ambientale, condividendo le riper-
cussioni sul sistema sociale, si può tuttavia 
scorgere una molteplicità di benefici genera-
ti dalla progettazione e dalla realizzazione di 
infrastrutture blu e verdi nella riattivazione 
degli spazi abbandonati, vantaggi che inve-
stono almeno tre dimensioni della resilienza 
urbana:
�� la dimensione ambientale, producendo: 

un abbassamento del livello di rischio 
legato ai fenomeni di allagamento e 
inondazione; il contenimento del con-
sumo di suolo; l’aumento della qualità 
delle acque; la diminuzione di fenomeni 
climatici quali l’isola di calore;

�� la dimensione economica, attraverso: 
l’abbattimento dei costi di manutenzio-
ne delle nuove aree verdi (grazie al coin-
volgimento diretto dei cittadini) che 
altrimenti sarebbero insostenibili per le 
amministrazioni; la creazione di green 
jobs e nuovi posti di lavoro; la produzio-
ne di un ambiente urbano  attrattivo per 
la nuova imprenditoria;

�� la dimensione sociale, che si realizza: nel 
miglioramento della qualità degli spazi 
pubblici e nella difesa e cura dei servizi 
ecosistemici come beni comuni; nella 
creazione di legami di comunità; nel 
rafforzamento dell’identità; nel miglio-
ramento della qualità della vita.

Nell’ottica iper-strategica, la resilienza può 
allora essere un progetto, ma richiede un 
approccio processuale, in cui i vuoti si of-
frono quali materiali privilegiati per la “co-
lonizzazione” (Carta, 2015b), cellule «di una 
civiltà che faccia di un nuovo rapporto con il 
mondo naturale il migliore pretesto per una 
diversa relazione fra gli umani» (Coppola, 
2012: 202).
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